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ABBOMAMENTI 

Anne L. 50 Semestre L. 25 

‘Trimestre L. 13 
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i ; \ ij Abbonati sostenitori L. 70 

Abbonati benemeriti L. 100 
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Direzione ‘e Amministrazione 

Mia Treppo N. i - Udine - Telef. 25°   
ta lotta elettorale amministrativa, 

Dassionarsi generale alle vicende. 

© urne, fu un diversivo, che ci ‘di- 

n° un po’ dall’ora sempre grave 
l'attra versa la Nazione. Oggi, forse, 
Slave che mai, 
Pubblico ani non-sa che 

& ha la dotazione normale di vi- 
d.a dicembre; che l'America non 

lolicede più»cr editi peri rifornimen- 
"i sari, dal momento che non pa- 

Lomo gli imseressi dei debiti già ae- 

Ji» che 1; Inasprirsì continuo del cam- 

N Dorta: da sei, a.sette; ad.otto i mi- 
annui di disavanzo per il prezzo 

Mitico del pane: miliardi «che s1.4%- 

[gno agli altri del dislivello nor- 

LE] pie tr a entrate ed uscite del bilancio. 

ca MNbdlico si è accorto solo d’un rumo- 

| razionale dei 

     

   

   

        

        

       

  

   

  

   

  

       

            

   

   

  

      
     
   
    
   

    
   

  

   
    

    

   

   
      

  

   

   
   

              

   

  

   

                

    

    

  

    

   
    

  

     

      

    

      

     

  

   
   

    

  

   

      

   
   
   

  

   
   

   
       

    

    

   

  

    

      
   

  

     
   

        

       

    

    

   

    

    
    
       

  

      

  

    
    
    

   

  

     
      

   

     

   
    

   
    

     
    

   

  

   

    

  

pere nella politica n 

se; di macinazione, per il rialzo con 
soraneo ed improvviso di parecchi 

dovrà affrontare il 

A a ed.il Governo deve ii" 

LÀ tosto di svalutare ancora una vol- 

k Vittoria —'sì dice bene così? 

ig Veremo che la Nazione è quel gran 

 ermo, con complica azioni di ma - 

©, che finora. si è cercato di tener 

suo? or gli stimolanti’ Per. impedire il 

Seo morale si aggravò infermità 

prico- finanziaria. Ora siamo agli 

‘Con questa ed urge prestare la 
Bin severa che avrà ripercnssio- 

ton] di, Sull’infermità morale. 

‘ Segnalano da Roma chè nel Gor- 
7 dei ministri di iermattina si è 

“Sso l’argomento: dell'aumento del 
Le del pane, sul quale è caduto n 
puetto Nitti nel maggio e che i bol- 
Nichi hanno tanto sfruttato. nella 

Seni campagna elettorale. Si. 33- 
anche la preparazione di alcuni 

SU di legge fiscali che l'on. Gioliiti 

bb approntati per falcidiare dal- 

te le grandi ricchezze — unico 

Wi Der salvare la Nazione. Siamo 
N tt al punto in cui l’intervent9 

Uta chirurgia è improrogabile se 

‘Si vuol vedere: — come affermava 

È la Camera 

pren 

Minmarsi in pillole. Li 

questo lo scorcio. parlamenta ra 

8 gi si inizia sarà d li eceezionale im 

  

no colloquio nella mattinata 
A MARGHERITA, 9 ore 12 — 

s non ha avuto luogo il collo» 
O ox ico 11 quale jRya0e seguirà nel 

gglo alle ore 27. 

fr del ‘mancato 
puvedulo mattutino 

co: ne Gualio e F.ume indipendenia 

A MARGHERITA LIGURE, 4. 
| Vnesta mattina non vi è stata riuDile 

Merchè da parte della Delegazione 

i 

Fat 

    

fi 

      

    

   
   
   

€ stamane di addivenire ad una 

Ditolazione dei punti esstuziali del 

"8 Giulio. e della 
indipendente. , 
elevazione jugoslava sì è quindi — 

ia per considerare nel suò insieme 

Foblemi sorti, Le sedute riprel= 
oggi alte: IT. 

| iosa una seduta 
MReppure alla Set, 

N MARGH TERITÀ LIGURE; 9 

bomeriegio di oggi non si è ome 
Lo DO 

fa 
Neri jugoslavo si è recato ugual- 

alle diciasette alla Villa Spi. 
love ha avuto ina conversazione 

' blenipotenziari italiani durata #1 

Mie 18.30. 
0 che il sig. dFunibie ebbe lascia- 
Villa Spinola riunì la delegazione 

èva all’Hotel Imperial e xubase 

èrenza con essa per oltre un'ora. 

AA CHE BASI ST DSRUTE 
| Rea Slmo Emanuel manda al. « Gor- 

| se a Sera > do Sh Margherita Li - 
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N drobiena dell Adriatico sett:n- 

i SÌ scinde natiralmente in tre 

ha ; il eonfine giulio, l'assetto di 

e quello dela Dalmazia e id. 

Fino ad epoca recente tutte le 

Di di "comprorierso che furono 

State tendevarto ad effettuare u- 

Sazione Su craseuno di questi f 

   

   

  

   

      

Mentre ‘Montecitorio si riapre 

* d’un improvviso rumore per la. 

teme l’on. Soleri — la Nazio- pi 
ST ! ‘pra un respiro finanziario 

Ma è sembrato opportuno ila ieri. 

situazione di 

spensabile 

sto consueta seduta: E il ministro 

‘ineludere entro il rostro confine 

VILLA SPINOLA. 

SR per la Just» 
linea puramente : 
î di carte geografiche e di rilievi to- 

pografici mostrò. cine il Nevoso sia in-. 

  

  

  

   

Sono tenuti gelosamente secreti sia i 
particolari delle nuove provvidenze fi- 
scali sia. quelli del progetto di legge 

sull’aumento del prezzo del pane. Coa- 

fidiamo che i primi colpiscano lnesora- 

bilmente coloro che abbondano di su- 

perfiuo e si permettono manifestazioni 

di lusso e che il secondo sappia eonten:- 

perare i riguardi dovuti al consumato- 
gi poveri con le esigenze dell’Erario. 

Per quanto riguarda il pane un errore 

gravissimo continua a commettere il 

uoverno. Il ‘prezzo di requisizione dei 

cereali nazionali è troppe impari. E’ in 

giusto che il produttore del grano ini: 

talia. percepisca solo L 100 di ciò che 

importato dall'estero costa 9-600.. E' 

improvvido manutenere.il prezzo d’im- 

perio dei cereali ad un livell o tale che 

ogni altra cultura agraria è più red- 

dutizia," rendendo. fatale. una minure. 

pro vduzione dei cereali, A ‘prescind ve 

dal prezzo del pane, sarebbe in ogni 

loso per l’Érario rimu: e- 
cereali di produzione ua- 

CASO. V antaggi 

rare di più 1 
   

‘ zionale; provocando, checchè se né de, 
un ineremento nella produzione stes- 

sa è ‘quindi una riduzione — RA 
importazioni. La importazione/ pa 
crebbe essere ridotta ‘ben HG; 
sto a. metà con doppio vantag- 
0 il risparmio del sopraprezzo com PI 

cu 1i si coprirebbe il maggior costo di 
cereali nazionali ed una diminuita inon- 
dazione sui mercuti esteri della nostra 

moneta con immenso sollievo del cam- 
bio. i 

{1 regime liberale che riguardava ai- 
la libera concorrenza come al tocca- 
sana d’ogni male sociale ora è caduto 
riell’eccesso opposto; toglie ogni val>- 

re ed efficacia al gioco dei prezzi *he 
la libera concorrenza stabilisce, Vor- 
remmo vedere se i cereali requisiti in 

Italia si compensassero quanto costaun: 
quelli importati, quanto isogno di im- 
portazione noi avremmo ! 

L’n. Meda fa -una tournèe da min- 
‘stro del Tesoro italiano « Parigi e a 
Londra, nelle capitali delle grandi na- 
zioni amiche dell’Intesa. Speriamo cas 
Taggiunga otiimi risultati, che ci sì a- 

sufficiente, 
Ma per carità, se questo respiro ci sarà 
COncesso, approfittiamone con la mas- 
sina slggezza. 

senza sedute 

targheri È t a 
punti, rendendò mero agevole la )lu- 
zione del quesito. Oywgi il problema 
efironta su basì diverse. Si elimina an- 
zi tutto il punto centrale della contro- 

wersia, quello di Fiume, con la proposta 

di riconoscere che il. « Corpus separa - 

tum» costituisca uno Stato realmeite 

libero, padrone del suo porto e della 

sue ferrovie senza ingerenza estranee. 

Quanto. al confine ginlio, LKItalia &h'ede 
che sia tracciato felloido naturali con- 

‘celti strategici © geografici che elimi- 

nino per entrambi i paesi preoccupazio 

ni di costosivarmmamenti per la guasta 

alla frontiera e diano all'Italia la cvsi- 

enrezza di chiudere la porta  orienta:e 
della sua casa, 4 

E° da questa pregiudiziale che la d.- 
seussicne è cominciata stamane, Il con 

e Sforza, iniziando la fgonferenza. è 

ili entrato Nel vivo della 

questione mettendo esattamente in chia 

ro quale linea l’Italia ritenga. indi- 
come. ira:ciato: di ‘confine, 

Dal Predil a Fiwer ‘egli ha. most 

quale frontiera occorse al nostro Pacs: 
come sieuro pegns di pace. La linea se 
gue in buona parte il tracciato di que! - 

  

sì 

pato 

do rettifiche alla Jauywoslavia là dova le 

ragioni strategiere consentono ‘di. 9 
DO LL= 

tieo nuclei di popelaziane slovena, Così 

nei pressi dî Idria e iii Longatieo è c> 

sentita una importati te correzione, ma 

poi la linea di fron'.era che segue Je 

maggiori elevazio: 1 del sistema giu!) 

sl riallaccia nello Javornik al mas: 

cio Nevoso che fa «ist:ma col Tai e 

scende verso la p.ana a Fiume, conti- 

ruamente al fianco © cidentale del te>- 

ritorio del « Corpus s-paratum ». 

Il ministrò della vuerra on, Bonomi 

ha. poi preso la parc « per dimo» are 

come la linea rieh te aall’Italia nen 

presenti aleun'cara!t:re di minaccia 
slavia, ma sia u?3 

hfe aisiva; con l’a 

non 

Gore 

sì dC 

dispensabile per chiunere la nostra iroa 
tieta orientale è come il suo poss-:so 

da parte nostra non indebolisca all. - 

7). 

| preoccupazione 

E ‘ presso i paesi alleati, ] 
la del Patto di Londra, pure accordan-, 

‘Hotti e. feriti 

‘anche una bomba a manio-e S 

    to il sistema difeu:'vo dei fugoslavi, 
dato che essi possiedono altre linee ra- 
rallele del massiccio; e che ‘le strade 
prigcipali che il Ne- oso domina; tar 

re, permetterebbe?) ‘invasione ad 0e- 
vidente, non la corsentono ad oriente 
in quanto verso quella parte non cur ni 
rono in direzione perpendicolare; ma 

parallela al mass.ccio nelle valli delle 
alture susseguenti. Scno Ruindi es: 1 

lenti comunicazieti: di ‘arrotcamento 
difensive per i gug»ravi, ma non stra- 
dé adatte ad una. azione offensiva no- 
stra, 

Nelle loro beggti na ci il signor Vo 
snid come il dotivr 'f'rumbic,  mertre 
rilevavono le sato del comune‘ ir 
resse dell'Halia è d:l0la Jugoslaviz a 
raggiungere una perf etta ‘intesa, pure 
snilevarono riserve per là tutela «delle 
popolazioni sloverie ‘delle regioni. ver 
cui passerebbe la frontiera italiana. 

Nella seduta pomeridiana la discus- 
sione in . contradditorio è continuata 
sul tema del confine giulio. Ma era e- 
vidénte che prima di addivenire ad u- 
na decisione in merito i plenipotenziari 

jugoslavi avevano desiderio di’ meglio 
approfondire quali potessero essere gli 
eventuali empensi che potevano trova. 
re altrovè qualora si .inducessero. a 
onsentire di risolvere secondo le aspi- 

italianie 11 problema della no- 

  

i il 

ra frontiera orientale. Così anche eli 
tri due punti del problema adriatico 
ee quelli di Fiume e della 
Dalmazia, furono sfiorati. Nei rispetti 
di Fiume la discussione jugoslava pres, 
ia mosse della p reoecupazione delle con 
;eguenze economiche che avrebbe pes. # 
regno serbo-croato-sloveno la procela 

mazione della completa indipendenza di 
Fiume col suo porto e le sue ferrovie, 
La contiguità territoriale richiesta dal- 
l’Italia e il tracciato della frontiera 
vengono infatti a lasciare esclusiva- 
mente in territorio italiano la ferrovia 
Fiume-San Pietro-Longatico che poi 
raggiunge Lubiana: ed è noto come i 

) Serbo-eroato-sloveni aspirassero al pos 
sesso di questa seconda ferrovia che a- 
nisce Fiume al retroterra. 

Anche l’assetto paprudso di Fiume 
richiamò-l’attenzione dei delegati ue 

slavi, ma il semplice fatto di questa loro 

.'conlferma  d’altronde 
come essi non respingano a priori il 
progetto, ma lavorino a chiarirlo e pos- 
sibilmente a modificarlo, 

Finalmente, anche del problema dal- 
mata fu accennato nella seduta pome- 
ridiana in merito all’ eventuale assetto 
che dovrà darsi alla città di Zara e 
circa il quale i delegati Jug goslavi par- 
vero ansiosi di accertare i propositi i- 
taliani. Avuti questi schiarimenti d’as- 
sieme, "la Delegazione jugoslava è me- 
glo in grado di \fornire domani la sua 
Fgoata a decisiva sul confine giulio. 
Poichè Ie sorti dei nepoziati e.il loro 

tronearsi o il loro procedere dipendono 
appunto dal collsenso o dal rifiuto della 
Delegazione séerbo-eroat to-slovena di at 
tribuire all’Italia quel confine, è da 
augurare che essa tenga conto della su 
prema importanza che: ha per il giovine 
Stato la benefica possibilità di una spon 
tanea intesa con l’Italia, fondamento di 
una collaborazione economica e politica 
del ‘due P 

une delle più salde | garanzie di pace e 
di prosperità nella travagliata Buropa 
centrale e meridionale, 

i 

|. L'ON. MEDA 
Po ‘ 

SÌ. RECHERA A LONDRA 
ROMA, 9. -- Severdo quanto si af- 
“ma, Meda. L: fel dopo gl’importanti. , 

colloqui. a Parigi, Londra 
dove. è 

ra rioni 

ion, 1 

partirà. per 
atteso dalia nostra colonia ehe 

gli prepara entusiustichè accoglie 
Nella capitale lon@ nese il ministro Ne 
ia dovrà assolvere l’ultuma parte del 
suo compito, Nei civceolì ulliciali si nu- 
tre fiducia .sull’opira» dellou. Meda 

a - ile devrà es- 

utilissima. edili ansirare some 
sino addirittura di fonda= 

Ze, 

Sere 

RR E 
utili ì te 

mento aleune voci «ne accermano'ad un: 
- prossimo viaggi) di un ca; Po di un no- 

stro istituto di ert.;3 )13 4 stiunger? 

quei concreti. capo: 

altre nazioni ste 
vi fincuziaii conte 

Luo ee SONA nella 

stampa al di là delle Alpi, 

! ita in Dea Dopo Je dotte la vi DIGA 
nelle varie cià 

FIRENZE, 9.. Dopo il sucesso 
grandioso del bloeco dell'Unione; ebbé 
luogo una solenne inanifestazione pa: 
triottica con corto. Dolorosi meide 

si. verificarono durante. la 
mostrazione. Un giovane rimase feri- 

fo.da una pegnal ata, TS lanciutà 

  

L$ pal "Ai otio 

varii ‘colpi di rivolicl!a, De morti 

una. diecina di fesiti engono seenala- 

ti, contemporaneanivute all'arresto 

pregiudi. 
di 

cati e noti socialisti della città 

e 

. 

    

Paesi ehe può essere domani. 

  

TORINO, 9 . —— L'incertezza delle e-. 

lezioni di a hi dato occasione 

ai partiti estremisti d’inscenare le poll- 
‘te manifestazioni. In via Pietro Micca 

tra: fascisti e. socialisti si. spararono 

colpi di:rivoltella da un’automobile in 
corsa. Si lamentano tre feriti abbastan- 

za gravi 
4 — O eta 

(MILANO, 9. — Vari feriti e due 
morti, dopo ta debole vittoria socialista 
di domenica. Ieri i tramvierì hanno in- 
terrotto il servizio in segno di giubilo: 
così molte altre categoria di personale 
di'servizio. ‘Al canto dei soliti inni e 

con le'solite urla di evviva e di abbasso, 
venne organizzato un eorteo,; I dimo 
stranti, incontrato un gruppo di guardie 
regie) si dettero. ad ingiuriarle; .que> 
ste risposero cor alenni colpi di mo- 

schetto vin aria. Ne nacque in seguito 
un tafferuglio, Volarono pugni e basto- 

nate contro i fascisti e rintronarono 

colpi di arma da fuoco. Furono raccolte 

due vittime sul luogo dello scontro tra 
| l’avv. Adelio Carlo Rossi. 

dei, 

SAMPIERDARENA, —! Contro il 
crt formato dei socialisti per la vit- 
toria di domenica, venne lanciata ùna 
bomba a mano che ferì una quindicina 
di persone, Due versano in gravi condi- 
zioni, 

9 
Wo 

e
a
 

si
 

» o_o 9 ì, È 

I: figlio dell'o. Orlando ferito 
ROMA, 9. I giornali recano un A 

le di duello tra il capitano 
Orlando figlio dell'ex, Presidente del. 
Consiglio. ed .il ter-nte Ueo Costama- 
ena.: ll capitano è rimasto lievemente 
ferito alla mano sinisira ed il tenente 
ha riportato una lunea ferita alla în 

"LE COAVISSINE SANZIO 
per chi trasgredisce le barme 

2 CCG | Generi requisiti e. fesserali 
ROMA, £ N Commissario Gene- 

rale degli Approvvirionamenti allo sco 
po di assicurare ad ogni costo l’attua- 
zione dél progranima di restaurazione 
Uei consumo dei ccreali, imposto dalla 
Bravi condizioni attnali, ha richiamato 

  

   

| l’attenzione degli organi incaricati del 
la vigilanza annonaria sulle disposi< 
zioni (RARI vigenti in materia pers 
intensifichino i loro azione di controllo 1 

Ie nuove limitazioni tanto nel cor.- 
sumo dei cereali e della carne, quanto 
nel commercio dei latticini; dei suiai e 
degli olii, rappreseritano la condizione 
inderogabile per passare l’inverno s8-- 

za scosse e per atrivare al nuovi rac- 
colti. I cittadini, a qualsiasi ‘classe ap- 
partengano devono rendersi conto che 
le supreme esigenze della alimentazio- 
me del Paese reclavano il più leale ri- 
spettò ‘delle. lisposizioni, I produttori 
ed i commerciante disonesti ché. non 
comprendono la necessità dell’ora od 
anteporgono il proprio tornaconto. al 
gonerale inte®esse sevnpiano che, sot- 
traendosi all'osservanza delle: nor 4@ 
Stablite, si rendono colpevoli di gravi 
reati per i quali sono disposte sanzioni 
altrettanto gravi. L'on: Solerì intende 
ehe sia diffusa la conoscenza di. tali 
sanzioni perehè penetri nella coscien- 

ra delle popolazioni il senso del pregiu 
dizio dérivante al Phese dalle trasgres» 
gioni in materia annoùaria e ‘delle re- 
sponsabilità personali che.me derivano, 
Accenniamo alte pri? TAATI Lili help ali dispo 3 (SE 

zioni penali in tema di re quisizione, 
Coloro ‘che sottraeszono distruggono 
deteriorano i generi sogetti a re- 

quisizione o né en comunque 
io è ;per sono puniti con la ree u- 
stone fino a Sianmi e con la multa ‘finora 

Ire 3000, oltre la confisca della mer- 

AI 
azioni 

   

    
per quanto meno gravi sono 

e ARR xe 14 nina a CAM COSP AL. Corpa,*ne- 

U apice 0 Imperzia. 
anizioni gravi/soio. pol stabilite per 

coloro ‘che «anche perrmegligenza: non: 
OE<p vato P obbligo 

cine AZIO Dre 

ella tessera di.ma 

che ha erande efficacia e dé» 

ve perciò essere ad'ogni costo mantenn 
ta perchè è ‘il sien.; mezzo di controi- 
lare se le qualità di grano portate al 
molino rientrano nella ‘scorta eccet- 
tuata dalla requisiziene per fabbiso- 
gni del detentore o sé, invece, esse noi 
derivano da contrabbanco. 

La legge in questo caso colpisée i 
contravventori, cioè i detentori del er 

       

à 

no<ed'tmugnai con la multa di L. 100 
per ogni quinta e. con la confisca del. 
la' merce e con la ’chiu Cra d el molino 

Tio tela: LAY { 
Le stesse pene omm inate ROAD 

debe Ce e di a È 
DPO dINTrOrTmal e pasta U 

farina ‘alla. desti: ; 1 È 
db 

AA @Ssi ASSE Mal î 

Taioni re. si 
sp 1 p de RA Vi i LO Me: LL TX i Lo 

eri A uri La i i 4 3 î Do È M o 
Vr e queta di GEDET lorare O lascrare de- 
perire ee eali leva BR i ire ( er al per “va nder Li z RCOpa 

      

LI rdustr lale, natuò sii a prezzi al 

di ii alimentati ib ego | con fru- 
   

   

Francesco 

mi ed altrettanto delittuosa l’al-: 

  

  

  

mento o col pane. Nelle attuali aspre 
difficoltà queste infrazioni assumono. 
l'aspetto di um. vero e proprio tradimen 
to verso l’approvvigionamento e l' 
conomia del Paesa. 

Alla gravità dei reati corrisponde 
perciò la. gravità della pena che com- 
prende la reclusione fino a tre anni è 
la multa fino a, 30 mila. lire, Infine per 
evitare gli abusi in maceria di tessera- 
mento quali specialmente la vendita © 
somministrazione senza. presentazione 
di. tessera, o la distribuzione di Lego 
ni maggiori di quelle prescritte è sta 
bilita la pena della detonzione fino a * 

anni o.della multa fino a L. 2000. 
Pene gravi.sono poi comminate per 

chi essend@” comuitrciziate o. produtto- 
re sl.rifiuti senza IERHARIEO motivo dì 
vendere-a. prezzo di. almiere le merci 
che det@ngono. E° anche disposta la re- 
quisizione. se. saranno risparmiati dal 
rigore della legge coloro he fanno pro- 
paganda perchè nun sÌ venda, a vrro9 
di calumere poichè sono da «on 
derarsi.veri gii del.reato. dì pg 
to di vendita, 

Queste 

1% si 

.no sopratutto applicazione per quanto 
riguarda. il commercio dogli - olii; dei 
suitti o. dei latticini per.i quali è stato 
con .recente provvedimento stabilito il 
galmiere generale\dei prezz. 

x dd — 

  

: g ge sie n 

"n LU] PRMPAPO 
di SÈ HR Da i pi 

3 UL i Ss Sh ipa è 1? RIVELA MILLS 

Dal cuore di Gamb 

alle relazioni conda S. Sede 
PARIGI, 9. + Il Consiglio dei Mini- 

stri ha leri deciso di sottomettere alla 
approvazione del Parlamento mn diss- 

gno di legge che stabilisce che il cuore 
di Gambetta sia trasportato in corteo 
la mattina dell’11 corr 

’antheon ove verrà deposto in una crip 
ta. Il corteo si recherà quindi all’ar- 

co di trionfo ove saranno inumati i re- 
sti di un soldato incognito. 

La cer:monia sarà chiusa da una 
latain parata delle truppe. 

sfi- 

Il disegno di legge venne discusso 
\erl sera stesso, 

Hannorati, ministro. dell’Istruzio:.e; 
presentando il disegad di legge dice che 
il Governo ritiene ‘la data dell’11 no- 
vembre indicatissima per testimoniare 
nella solenne ricorrenza l’amore ed’ ca 
mirazione di tutti i francesi per tutt 
morti della gr o guerTa. TA 

Maurisson, mutilato. di guerra, rela- 
core del disegno di legge, ricorda fra 

‘gli applausì unanimi che il mareseiallo 
Joffre ha; dithiarato ehe la Repubblica 
poteva essere fiera dei suoi eserciti, 

Maurisson. aggiunge che 
dell’Il novembre sarà di conforto al 
lutto delle famiglie, I 

Dumont. a nome della Clisi 
delle finanze si associa» alle parole det- 
te dal relatore, 

Bracko, socialista, tan pravani il Go- 
verno di ‘trasformare il cinquantenar'e 
della Repubblica in vina festa dello Sia- 
lo Maggiore ma la, maggioranza della 
CABI lo interrompe vivamente. 

(La dise "ussione generale è chiusa), 
Buisson, radicale, dichiara che l’inu- 

mazione sotto l’arco di trionfo dimi- 
muisce gli onori del Paathéon. La destra 
e il centro protestano vivamente. 

/., Quando il deputato 
d’Asson si alza' per parlare i sociali ti 
tumultuano, Ibpresidente della Camera 
fa inutilmente appello al patriottisa 
dei MESRrIStt: od sospende cAe 
LALta Alla ripresa il Preside inte fa CINI 
ila saepezza è dell assemblea per conti- 

nuare ] cla AREA eun calma e digni» 
tà, per) rendere omaggio, ‘egli ‘dice a 

biamo: di più caro: il soldato 
(applausi meno che all’ostre- 7 

ma sinistra). 
Baudry d’Asson ritiene che l’omuce 

gio a Gambetta e l'omaggio al sok dat 9 
debbano costituire. due «ceri monie 
stinte. 

«Il Presidente del Di iglio Ley- 
gues definisce il carattere della mavi- 
festazione di' giovedì: Noi celebreremo, 
egli di I0e, il regime che ha fatto rigor> 
gere la, Patria (applausi su tutti i ba 
chi, eccettu: 
La mo :pubblica ha formato generazioni 
SAEOD fal Îlirono mai al loro. dovere du 
l ui la plù terribile 

abbia mai 

O. 

i ARE LUO rd 
Veadista 5 UCI 

) SII 
OQUaATto a 

[Pr Rinl:iCese 

di- 

dVErsato: 

ito durante la guerra pro- 
va de Ie più alte virtù, danno nella na- 
ce il più bel esempio di sangue fred- 
do, di equilibrio, di ‘pedine (vivi ap- 
lausi 

> ca w Gampetta è reso al gran 
de Francese. che non ha mai disperato 

nel destini della Patria (vivi applausi) 
‘che ha improvvisato un esercito, ha sal 
vato l’onore della Francia, ha stabilito 

il nostro imprescrittibile diritto ad una 

LL 
de = dopo aver da 

, 

un 

ultime disposizioni troveran- ‘Pi 

AR Tori 
dal + alhdions al. 

l’apoteosi. 

ta una parte della destra) 

“la, persone. Alla Camera i 

prova che il Paese 

generazioni che. 
è senza Pa 
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INSERZION { 

Prezzi per ogn: millimatro 
di altezza: Nella pubblicità oc= 
casionale, finanziaria : pagina di 
testo L: 0.75; Cronsca L, 1150 . 
Pubblicità in abbonamento pa 
gina di testo L. 0.50; Cronaca 
LL; Mortauari DL. 0.75. 

    

   

        
       

   

   
               
    

   

    
   

               

       
      
     

riparazione (applausi). Il Governo.» it 
Parlamento saranno indissolubilmen 
con la. Francia intera, senza Sei 
ne di opinioni e di credenze per dee'+. 
dere che il cuore di Gambetta sia tra. i 
sferito al Paniheor & che la salma. PS 

soldato ignoto sia inumata sotto. 
l’arco di trionfo, Esa sarà traspo tas 
ta dai geni che hanno portato in alto it 
nome della Francia dalla montagna sa 
era. verso il monumento che simbolizza 
la devozione alla Francia ed il Più ao- 
bile sacrificio, verso il monumento che 

3 AnbAlergia non un uomo, mai un'epe 
ca: i mostri eserciti folla di eroi i- 
gnoti caduti peri srandi principi che 
furono la gloria de.'a Fruncia ( (applaa: 
siÒsuntuttà.i banchi, .I-depatati si 0g 
gratulano col Presideni. del Consigl' o) 

L'articolo primo ehe ansorizza il tr 
sporto del cuore di Gambetta al Pan-. 
theon è approvato all’unanimità. | i 

Sull’art. secondo relativo all’inunia- 
zione della salma di Un soldatò ignoto 
sotto. l'arco di trionfo si aGcende una 

dim 

   

    
        

    
    

   
         

        

vivace diseussione fra .la sinistra che 
chiéde che 11 s oldaté) sia inumato al 
Pantheon e ui Ù Stra. che protestano. 
Vidal, socialista indipendente, mu .i- 

lato di intervenendo nella di 
seussione dichiara che il SO do 
ella C Nesta a verso la difezg nazional 

; di mantenere l’uvunimità nel Paes: 
Egli scomgiura ] colleghi di non fare 
questloni iche in questa occasione. 

L’oratore è applaudito da tutti i ban 
chi. L'articolo secondo approve 
all'unanimità. 1a 

Sulla proposta» del generale Deman- 
dbuy la Camera app: E articolo ter- 
zò0 he indica aleuni generali da seol- 
pire sul Pantheon. ‘La Camerg disent 
poscia la compilazione dell ‘ordine de 
giorno Noblemaire relatore del dise 
guo di legge sulla ripresa delle rela 
zioni diplomatiche ‘con la Santa Sed 
chiede che tale argome nto sia. posto im 
testa all'ordine del giorno, 

aBrthou, presidente della Commissi» 
ne per eli Affari Esteri, si associa alle: 
richieste del relatore e chicde che la di 
seussione sia fatta ‘al più presto. 

Letroquer ricorda l ‘Importanza de 
disegno di legge sulla organizzazion 
delle ferrovie. n presidénte del Cons 
glio chiede che questo disegno di lesa 
se pronto, sia posto in testa all'ordine 
del giorno, altrimenti propone che 
discuta per primo il disegnò di legge 
sulla ripresa delle relazioni RIONE 
tiche col Vaticano. 
x Loukeur, dichiare che il dia di 

1 legge sulla riorganizzazione delle fer 
rovle non è pronto e quindi la Camera 
decide di porre in testa all’ordine del 
giorno della prossima seduta, chè av? 
luogo il 16 corr., la discussione del di. 
segno di legge sulla ripresa delle relu- 
zioni diplomatiche col Vaticano. . 

Al Senato si discate il progétto ae- 
provato dalla Camera. P atecchi sene= 
tori domandano che de due cerim 
della glorificazione siuno fatte ne 
stesso tempo e nella stessa forma. | 
Governo accetta la’ proposta. E pre 
mette che il cuore di Gambetta pas’ 
rà sotto l’arco di trionfo nello stes 
tempo che il corpò del soldato. scor 
sciuto. Si avrà dunane un cambiamèn x 
to di itinerario, Il progetto di massin 
è approvato ad unanimità, 

itegia arionuin ever 
BERLINO; d: Ladooh'a sesti 

ne dei socialisti maggioritari . ave 
pubblicato in manifesto nel quale. er 
detto che Ta festa del L9 novembre, 20 
nrversario della. rivoi Ual dna; ‘Don doye 
va essere celebrata con scioperi. gene 
rali e che invece dovevano essere pres 
tutte la disposizioni perchè i serv 
pubblici non fossero ni rerrotti e perch 
gli cperai addetti 1 lavorassero come ner 
le do; imeniche. £ 
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sa fu quindi festesgiato anche dai par 
titi della sinistra estre 
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alla Polonia e dalla Litueni: 
PARIGI; 9. I governi polaccò e 

tuano hanno accettato la proposta « 
plebiscito, ‘per ì territorì contestati fs 
ta dal consiglio della Società delle Na 
zioni nella seduta del 28 ottobre 4 
Bruxelles. 
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doi 
RT ranno risareite, nou hanno diritto 

cutto di lagnarsi, perch* così afferma il 

democraticissimo e fovcaiolo « Gazzet - 
tino ». Continui pure tanta povera gen- 

te a salire e discendere le scale di In- 

tendenze e di Agenzie; a sentirsi dare 

del truffatore dello Sinto quando one- 

stamente si chiede cento e si offre die- 

el; tutti costoro — dice il « Gazzettinoe 

— sono in condizioni economiche 1029 

diverse di quelle anti-:nvasione. 

Ma, afferma il « Caruso », «buo: 

na parte di coloro che saran chiamati % 

pagare i più forti contributi hanno in 

questi due anni, con feliei combinazio- 

ni, ricostituito ed anche aumentato n 

proprio patrimonio. 
Non sapendo con quale ‘buon viso 

saranno accolte queste parole dai ric-. 

ehi possidenti; a come loro risponderà 

forse il « Giornale Funebre » od il « La- 

voro ». Ai quali noi ci permettiamo sug 

gerire che richiein»» il luminare «. Gaz 

gettino » che cosa voglia intendere c.n 

« felici combinazioni » e se non traitisi 

per avventura delle grasse € già avre. 

nute liquidazioni, chè in tal caso il lu- 

minare potrebbe trovare d’accordo an- 

che la nostra umile iutelligenza.. 

ta in questa battaglia noi guardia= o 

mo sopratutto ed innanzi tutto alla e- 

norme maggioranza: re gli umili lavora - 

tori del campo, dell'officina é del pen- 

siero che non sono riusciti nè a eon- 

cordare nè a liquidare, ma solamente 

a gravarsi di debiti. Sono forse anche 

questi delle « felici combinazioni » ? 

Noi affermiamo, con buona pace del 

« Gazzettino », che la nostra agitazione 

è santa e non puo tion essere sosteny- 

arecchio te mMpo, 

l’Unione del Lavoro — appoggiata di 1al 

P. P.I — ta iniziato la discussione 

«irca il pagamento delle imposte‘ per il 

prossimo anno 1921 ID programma è 

molto chiaro: non si pagano imposte 

#n0 a tanto che lo Stato non ha soddi- 

    

   
    

             

      
    

    

    
   

    

   
   

  

   

  

    

    

    

    

   
    
    
   

        

   

  

   

   
     

   

   

   

    

  

   

  

   

  

     

    

   

    

   

  

   

      

   

      
   

  

   

    

   
   

   

   

          

    

  

   

      

  

      
   
   

    

  

       

  

    
    

   

     

    

  

    

   
        

  

«fatto il suo debito verso di noi pagan- 

do i danni di guerra. È E” inutile esporre 

tutte le ragioni'di giustizia e tutti i mo- 

tiwi di equità, che suffragano questa 

4+esi che non dovrebbe trovare opposi- 

‘tori in nessun campo politico. 

Ed ecco invece saltur fuori il « Gaz: 

‘zettino » d’ieri il quale ha la faccia 

tronzea di prendere posizione netta- 

mente contraria a noi non solo, ma al 

benpensanti di tutti i partiti politici. 

Esso incomineis. col disapprovare ì 

metodi adoperati dagl amici di Arte- 

goa. La disapprovazione del « Gazzetti- 

mo » — l'organo palancaio della demo- 

erazia... filipponiava — ei lascia ‘per- 

fettamente indifferenti. 

Tl male si è che il giornale affermi 

ehe tali metodi «non sono EFDRNTO 

giustificati dal fine ». 
Prendiamo atto con piacere di co- 

‘desta affermazione e la giriamo a tni- 

tì i danneggiati, sopratutto al piccoli, 

ehe leggono l’organo demoeratico. 

Ma sentiamo le due ragioni, che se- 

sondo il « Gazzettino », rendono ingiu- 

etificata l'agitazione «di cui sì è fat- 

se iniziatore il Partito Popolare ». 

« Se è logico ® ES serive, r'- 

ebiedere al Governo il risarcimento dei 

danni, e la più sollecita liquidazione, 

d’altra parte dovere del contribuente 

di non rifiutare il proprio concorso sile 

ni À 
dad ui 

easse dello Stato, le quali poi devono ta dagli onesti di tutti i partiti, pur- 

risarcirlo ». chè non abbiano i’animo foderato dal 

Nessuno di noi, caro « Gazzettino », raneidume democratico — : antipopolare 

del luminare foglio fil pponia no. 

E tutti gli onesti pluudono e ‘son so - 

lidali in questo memento con gli. amici 

di Artegna, che ham.; dato virilmen- 

te il primo segnale. 
| TIZIANO TESSITORI. 
a — 

ARTEGNA 
L’opera dell’Unione del Lavoro. -— 

L'Unione del Lavoro di Udine ha inte- 

ressato l’on. Fantor.1, il qu cade ieri si è 

recato dal Prefetto e dall’Intendente di 

Finanza, ai quali il deputato popolare 

ha lumeggiato la situazione di Artegna 

e quella che — dietro quell’esempio — 

potistibe crearsi in tutto il Friuli. 

Sia il Prefetto come l’Intendente 

‘hanno assicurato il loro interessàmento 

per la sospensions degli atti esecutivi. 

‘ L'Intendente cav. Sperti ha comunica- 

to all’on. Fantoni che in giornata 2- 

vrebbe sollecitato gli Agenti delle Ita- 

poste della provincia --- e in modo spe- 

ciale quello di Gemona — ad affrettare 

la liquidazione dei canni e le conchi-. 

sioni dei concordati. 

L’on. Fantoni ha fatto rilevare — & 

nome dell’Unione del Lavoro -— che 

dietro gli organizzati di Artegna stan- 

no tutti i bianchi del Friuli. 

C'entra la Bancs Popolare Coopara= 

ilva di CemOna ?... -- La esattrice della 

imposta sul vino è la Banca Popolare 

Cooperativa di Gemona. Non si devs 

dimenticare che in detta Banca sì an- 

nidano molti i vecchi retrivi elementi 

anconiari ed anticlericali gemonesi. 

Perchè si è proceduto ad atti odiosi 

proprio all’indomani delle elezioni ? 

Non aveva la Banca il tempo di due 

mesi davanti a sè ® Cè forse di mezzo 

lo zampino del bioccardino artenisre IN 

che in tal modo infende vendicarsi 

della sconfitta elettorzie 1? 

Non lo sappiamo; ma abbiamo tatto 

il diritto di avere una risposta alle ns 

stre interrogazioni. Del resto l’att.g- 

giamento della Banca potrebbe avere 

ripercussioni per lei sgradite, delle 

quali dovrebbe far carsa a se atessa. 

ATTIMIS 
La nuova amministrazione comunale, 

i leri ebbe-luogo la costituzione della 

nuova: amministrazione. A Sindaco 

venne eletto il sig. Leban Angelo. A 38. 

sessori effettivi Balloch Antonio; Ron- 

chi Luigi, Poiana Mosè, Croatto Mas- 

‘simo. A assessori supplenti: . Bombar- 

dier Luigi e Spendra Giovanni, . 

Il Sindaco venne votato anche - dai 
combattenti, nella nomina degli asses- 
sori invece vollero votare del loro n9- 

mi mostrando affiatamento. i 
I nostri invece votarono con compa- 

tezza unica, alla nuova amministrazio- 

ne popolare i mighori auguri. 

BAGNARIA ARSA 
dini! — Da qualche gior- 

nio circola in paese, © e forse si tratta di 

circolazione forzosa, la voce che nella 

, eventualità che il nuovo Consiglio Co- 

munale di Bagnaria Arsa non rieleg- 

gesse a Sindaco il cav. Or gnani-Mari- 

na si avrebbe una dimostraz ione clamo | 

rosa di popolo (?) e una conseguente . 

invasione della sede Municipale 

sono Da ee: ma 

intende rifiutare il proprio conco:s0 

alle casse dello Stato. Noi affermiamo 

«he quel concorso non sì può ancora 

‘pretendere dalle pop: oiazioni delle ter- 

me invase, verso le quali lo Stato sì è 

ao debitore di quel maggior 

‘ anerificio che esse hanno dovuto soste- 

mere per la guerra in confronto del re- 

sso degli italiani. Quando il sacrific.0 

mostro s con l'avvenuto risarceimen- 

‘#0 dei danni, reso uguale a quello 39- 

‘stento dalle altre 1egioni, saremo ben 

— qronti a pagare il nostro debito di e 

*adini come — 8 in qual misura! — 

abbiam sempre fatto. Non è a nol fra 

ani che il « Gazzettino » deve rivolge- 

re il suo ammonimento! 

Del quale anche il demoera tico orga- 

. mo deve essersi poco sor.vinto tant'è © 

ro che passa subito a scrivere la dA 

seguente: 

« Nè si può più invocare la miseria 

| derivata per le conseguenze dell’inva- 

| sione poichè in generale le condizio ri 

| economiche non sonp I noì tanto peggio- 

‘ari di quelle anti-invasione, @ diciamolo 

| pure, buona parte d coloro che saran 

ehiamati a, pagare iù. forti contri- 

‘uti hanno in questi dùe ultimi atini, 

son felici combinaz:oni ricostituito, ed 

‘anche aumentato il proprio patrimo- 

mio », 

i Che a Roma cd a Milano o a Napeli 

‘© sà possa scrivere qualche cosa di simile 

| avremmo compreso; ma che la reda- 

gicne udinese d’un £. ‘ornale veneziano 

arrivasse fino a tai segno di cecità e di 

ignoranza crassa e supina delle condi- 

‘gioni economiche del rostro Friuli non 

do avremmo mai potuto supporre. Ci 

n qualcuno il quale, ali’indomani della 

‘iberazione, afferm» nei corridoi della 

Camera italiana ete in Friuli anche i 

bambini avevano melle tasche le mi- 

Sr di eorone; ci fu qualche altro, 

gii ritorno dalle e0mc4. villeggiature 

di Viareggio, che insulto. 1 

ekamandoli ladri ed articchiti; ma fo- 

mono voci isolate subito softocate dal 

‘disprezzo e dall’ind'gnazine, 
— Ed ecco ora il « Gazzettino ». saltar: 

i dmori e dire con ari: sorniona e solen- 

ne che voi, o friulani, avete già quanto 

| possedevate « poichè in generale le vo- 

‘atre condizioni econoiche non sono poi 

‘santo peggiori di quelle anti-invasio- 
ne). Le migliaia e migliaia di famiglie 

«he 81 sono foderate di debiti per puier 

| mieostitulre .in Lu la loro ricchezza 

Bevina, per riprendere la lor piccola in- 

il loro e ominerciò — doven- 

‘do in ciò sostenere ly concorrenza Spie- 

tata di lombardi, toscani e napoletani 

Le e ‘che attendono ci poter trarre un 

respiro di sollievo il giorno in cui sa. 
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chich essia. 

‘cupata, che nel nostro paese abbonda, 

‘vamente dell’emisrazioni. ‘ 
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Sressione in tutto il Comm e: 

Le necenti votazioni hanno, dîmo- CASSACCÒO 

strato a sufficienza come la pensi la Per la verità, — Sul N. 257 del «Gior . 

maggior parte del Comune e se vi fu nale di Udine » in data 6 corr. mi velì-, 

una frazione che forse non potò dare: ne di leggere una corrispondenza da 

intera la misura della propria volontà Cassacco sulla nomina del Sindaco e 

essa è pr oprio quella di Sevegliano, della Giunta, LEA piena di 

dove ora si vorrebbe: inscenare una di- insinuazioni e di falsità sulla condotta 

mostrazione. 
tenuta dei popolari nelle suddette nc- 

Quindi? I easi sono due: 0 gli avver- mine. Non posso pertanto fare a meno 

sari schiamazzatori (oh! le oche Capi- per mio conto £ per il partito al quale 

toline 1) rinfoderano ‘la velleità di tu- mi onoro di appartenere di esporre 

multi promossi al solo scopo di pesca- quanto appresso, sfidando l'anonimo € 

re nel torbido, o essi «i troveranno di mal informato cor rispondente a pro- 

fronte a una muraglia di ferro e le no- vare il contrario; E” ormai notorio che 

stre buone braccia di ‘lavoratori veri, a Cassacco il nuovo Consiglio Comunale: 

sapranno ben fare il loro dovere. è formato dalla maggionanza, socialsta 

Avviso al. bloceo ibridissimo del 80- (12 consiglieri) se non sì vuol ammet- 

elal- capitalisti e alle autorità. tere dallo strano connubio socialista - 

| «I popolari. liberale, e da 8 popolari. I popolari, se- 

“Pa guendo il loro prine ipio, benchè non in 

FO RGAR IA assoluta minoranza, ‘avevano deciso di 

Banchetto d’addio e fioritura Coo= nbn accettare carica alcuna, preva ne 

perativistica. — Auspice il nostro E- sia il convegno tenutosi pochi giorni 

gregio neo- “Sindaco sig. G.B. Jogna, prima, nel quale 1 popolari avevaio 

mercoledì ebbe luogo un frugale ma rin stabilito di mettersi all' opposizione 19 

scitissimo banchetto d’addio al nostro gando il loro voto al designato Sindaco. 

Commissario Prefettizio co. B. Groppla Dl giorno della nomina, non i popo- 

Numerosi i convenuti, rappresen= lari, ma gli altri (i chiamo così perche 

se tutte le istituzioni locali, ed ogni non intendono di dire a qual partito "p 

ceto sociale, tutti vollero rendere sin» partengono, ); sì avvieinarono al grup- 

sero omaggio di gratitudine all’otti-. petto popolare e, dicendo che per il 

mo ed integerrimo funzionario che buon andamento della futura ammini- 

nell’ n periodo che attraversiamo strazione era conveniente un accordo, 

seppe reggere le sorti del Comune man che non sarebbe stato bello vedere 1 ine 

a ni disopra delle lotte di par- Scire il designato Sindaco per il: rotto. 

tito, acquistandosi così le generali gim.- della cuffia, promisero di essere com- 

patie. ‘patti nella nomina di due assessori Ho, 

Non mancarono i brindisi d’'oceasio- polari nelle persone di Manini e Casto 

ne ai quali con forbite parole di ringra- netto, qualora i popola ri avessero dato 

zigmento risposte quasi commosso il il voto al Sindaco. 

conte Gropplero. Quisdi nn per un ricatto (se mal il 

Devesi riconoscere i tanti mes- ricatto ed il gioco l'hanno fatto gli a'- 

riti quello di avers costantemente prov tri, prova, né sia il ballotaggio per iu 

veduto lavoro alla classe operaia disos 

Ce 

   

  

‘oni 0 Li o pressioni i 

SD 
di. CL 

B 
dr 

nomina dell’assessore popolare Cas 'c- 

netto) ma per il bene del Comune, 1 po 

polari, dopo animata «discussione ae- 

cettarono la. propos ed il Sindaco ven 

ne nominatò con 17 voti su 18 (una sc he 

da bianca, quelia d del Sindaco, almeno 

gi crede). Vorrei agg giungere, ancora 

qualche cosa, ma. lo riservo per quando 

il corrispondente del « Giornale di U- 

dine » mi darà di modo l'occasione di 

insegnargli a dire la verità. 

- Augusto Giordano 
Consigliere Comunale. 

PALMANOVA 

poichè la maggior parte della popoli 

gione in passato viveva quasi, esclusi - 
ut 

sia, 

Al simpatico simpusic perfettamente 

ben servito all’Albergo Jogna seg'Ì 

una animata discussione ‘cooperativi- 

stica, che a quanto pure avrà felice e-. 

gito in un prossimo avvenire e ci dacà 

argomento di nostre altre corrisponden 

ze. 
Subito l’on. Sindaco propose di pas- 

sare dalle parole ai fatti, esponendo 

come prima elargizione L. 20 a favore 

della istituenda s:uola popolare di di- 

segno. La geniale iniziativa ha trovato. 

ampio consenso nei presenti, ed in po- 

chi minuti si raccolsero oltre L. 500. 

Ri eoncretarono indi le basi per prov- 

vedere i mezzi finanziari adeguati alle 

seopo, il personale insegnante, il mate- 

riale didattico ece. ese. 

Per quanto gravi, ogni difficoltà fu 

vinta, specialmente A merito indiscus 

so del nostro solerte Segretario Comu- 

e Pierueci e del dott ‘Bolognesi Gras 

Con questi propo ositi,, non erriamo 

dda ad assicurar2 fia d'ora l’interes- 

sato pubblico che entro il prossimo di- 

cembre questa benefien. l tituzione fun- 

zionerà ‘egregiamente. 

A complemento della -defielonto. siae 

cazione primaria, la nostra gioventù. 

in luogo di darsi al vizio ed all’ozio 

durante le ore serali, potranno’ educarsi 

ed istruirsi. agevo mente e prepararsi 

così ad una vita d'azione. 

Ra ‘operaio nostro, già epprezzato co- 

me il migliore lavoratore, sarà tenuto 

in più alta considerazione quando alle 

disposizioni naturali al lavoro porterà 

seco non solo un buon corredo di istru- 

zione relativa al proprio ufficio, ma an- 

che sarà educato hei rapporti socia;i 

ed in special mode alla vita cooper 

tivistica. 

Si è parlato anche ai tradurre in at- 

to l’assicnrazione mutvus del bestiame, 

tanto propugnata dal ostri piccoli al- 

levatori di bestiame, essendo questa una 

necessità impellente sne le oggidi che 

il vistoso valore d'una vaccina costi» 

‘fuisce una vera fortuna ed un perico!o 

di sinistro; tanto frequente specie per 

la epizvozia, costituisce una vera scia- 

gura. 
Vagliaronsi poi i merzi più acesrei 

gliere Provinciale sig. Ferruccio De 

Lorenzi giurava fede di sposo alla gen- 

(tilssima signorina Maria Benedetta 

Pravisani. Compiut a la cerimonia -?- 

ligiosa, i due sposi si recarono al Mua'- 

‘cipio per l’atto civile. Molti doni e 

molte felicitazioni. Nel pomerigg o par 

tirono per un lungo viaggio di nozze. 

Alla felicissima copia gli auguri mi: 

gliori anche da parte di tutti gli elot- 

tori del P, P. I. del Mandamento e de. 

la Sezione di Palmanova, 

  

Alla felicissima coppia gli auguri mi 

‘Il «Friuli» unisce le più vive feli-. 

citazioni, 

VARMO 
Incendio, — Domenica sera nella <a- 

‘sa di certo Angel. Scussolm un incen- 

dio distrusse la stalla, il fienile, .ed 

alcuni attrezzi rurali e causando un dan- 

no di circa 3 mila lire. Sembra che 1 

fuoco sia stato ajipiezato per vendetta 

dii compaesano Fiott: Sante che si.è 

dato alla. latitanza 

PRATA. 
Disservizio automobilistico. — Ieri, > 

fu cambiato l'orario delle corse ‘per il 

servizio di corriera contemporanea - 

mente fu diminuito il numero delle 

corse, Ma il pubblico o è molto seccato di 

questo nuovo orario perchè la distribn- 

zione della corris pondenza può avve- 

nire una sola volta «l giorno, verso le 

9 del mattino, e le lettere in partenza 

SODIO obbligate a giacere in ufficio. fino 

alle 10 del giorno 

non crediamo che l'ufficiale postale 9‘ 

obbligato a restare in attesa sino alle 8 

mezza della sera: Ma, sto 

I dan che il Gommine deve pagare 

Ct 
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e bel 
per dar prospera vita glia locale Società il suo contributo alia Ditta? e il Gu- 

Mutua di Soccorso ehe ebbe i ha tali verno paga cap sussidio chilometri eo per 

nel 1885, trascinandosi avanti più di tutti. puesti vantaggi che la Ditta offro 

nome che di fatto. al paes 56! Attendiamo senz'altro un cam. 
io, altrimenti 

mo ricorrere. 

e 
tO) biamento del nuuvo 

sappiamo a chi dobbie 

GEMONA 
Furto alla Posta. — Ignoti scassinando 

la porta penetrarono nel nostro ufficio 

postale asportando lettere assicurate € 

bolli per un valore di o'tre 2 mila. lire 

RAVASCLETTO 
Si frattura cadendo dal treno. — La 

disgrazia toecò a certo € Sloresin Leonar 

do d’anni 48, che seenciendo dal treno, 

‘cadde in sì malo modo da fratturarsi 
la rotula destra. Venne eo al- 
È Spesa dp vostra città. 

sessantina di soci ap- 
Pre 

1 

Conta ora una ‘ 
pena e trovasi in acuta lite col suo € 

sidente sip. Chitussi Giuseppe, lita e 

torna come sempre più a disdoro cl. 

vantaggio della Società e del paese. 

Persone di cuore, di «ima e di intel- 

ligenza tentarono invano un’amichevo- 

le componimento e noi che non preten- 
diamo di èrgerci a giudici competenti 
auguriamo solo che i buoni propositi 
trovino ascolto ed eguz soluzione, di- 

“agg :hé prossimame?te anche questa 

benefica istituzione stenda cordialmen- 

te la mano, sua, simbolo di fratellan- 

za, alle moltepliei altre consorelle ed 

unite in fascio cocperivo a dar vita a 
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encnizo, VA 

   Nozze. — Sta amane il postro Consì- 

AUCCES: SIVO; peren è 

‘ tecnici 

      
        

      

  

    

  

      

  

AGRARIA 
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SEZIONE 
VIA LOVARIA 

  

  SITE   Consor: 

UFFICI - Via Lovaria 4 - . Udine Mico 

MAGAZZINI - Viale Trieste 38 - Udil Rit, 
INDIRIZZO TELEGRAFICO - SIF ds 

TELEFONI - 1-51 e 2-25 Bim 
UNICO CONCESSIONARIO e Raf" 

PRESENTANTE delle Macchilni; 
Ngricole“ANSALDO, dell E 
SOCIETÀ AGRICOLA IT ALIANE, a n 

  
    

  

di o ag 
ARE, = 

della Fabbf Pie 
mpierdaren Li . 

ans a distribuzione reg0)? puo 

lata Marca “ISARIA s e «NÉ Pe 
CLIMAX,, a 10 e se degli Mu 

SVECCIATORI per grano N. 2 ) Tigri 
e 5 bis PER FEZIONATI (con lit» 

|’. visione anché dell’ orzo). Qui 
FALCIATRICI Tipo “Walter a wood: 
TORCHI Sistema Mabille N. 1.e 31 È 
PIGIATRICI DIRASPATRICI 1! 

“BRUGEMANN,, 

ERPICI “ TEVERE, a zig e-zag | 
;ATI Tipo «Howvart), È     ERPICI SNOI 

divisibili. = 
VENTILATORI per GRANO pr: 
PIGIATRICI a barella | Li 
SGRANATOI per granoturco Nr   
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Dispone di provetti propagan®! 

disposti. a recarsi grato! 

mente in ogni cenùro della Prov pe 

per conferenze. Rivolgere le richi@ 

alla Direzione Ce sntrale della Se 

Agraria Sia Levaria, 4 - Udine) 

© 
w 
» d

d
 ci
 

  

     



     
           

eorta 
UCI LO 

        la Lega Me BLaA dri e 
| [Omm tale, si un 
i) Slo 4 

8uor day; Matiuz Maria. 
NSli sposi novelli i nostri auguri. 

  

   MUSIO per In mancanza dello’ zucchero. 
'@ bene che sia tesserato, ma. almeno, 

e 5 EL atrivi in regola te tanto che ei 
Uta, 

IS DANIELE 
0 Usorzio Zootecnico, 

“« novembre 
     

    
   

   

    

  

   

    

  

    

   

   

    

  

    

    

  

       

   

    

    

    

       

  

Metto, 

| *sseguare i seguenti premi: 

“Jo 

Mentha] Li 500. 

A Non meno di 15 capi di bestiame 
ail iN Mento con preferenza alla razza 

ell 
1° Premio all allevatore che presen- 

più miglior 

fre alla razza Simenthal L. 50. 

Nmenthal sotto l’anno L. 50. 

tazza Sinventhal L. 50. 
Premio alla 
&Fassi L. 100... 

Weta. — Fra 
Str 

1 concor) 

atti 50 numeri da L. 10 cadauno. 
e giudicazione dei i premi fatti da 
De composta di tecnici sarà imap 

ile 

‘alla fiera. 

iS 266,18 — Liquidate L. 

    
   

     

      

  

   
   

   

Ve 
i IR “orso N. 200. 

“te procede di bene ini meglio. dia- 

tie che va dal luglio 1920: 

iavinia Zardi ‘e sig.a Rosa Bor- 

lb Hina fu aperta 1: 4 lo- 

P. e conta di associate 62 

el! à. 

AS Borletti L. 
Chi 

n Ii 

— Famiglia 

   

     

    

   

  

   

   
     

    

  

   

e Bio. Giulia e Carlo Pel- 

Qiina L. 10 — Nip. Milini Merla 
© Totale L, 79.90. 

. PORPETTO. 
IO Socialisti e 

CIVIDALE — 
è dei Rappresentanti nelle Co 

‘ Società Agricoltori del Circon- 

dr "di Cividale per la ‘nomina da. 

‘esentanti delle Commissioni Ar- 

{i Comunali. 
umerosi presenti il pr esiden te 

\ Nussi cav. Vittorio con alata pa- 

Dose l’alto còmpito dell’associa- 

 dostra che va e andrà svolgendosi 

| Campo sociale economico agri». 

Na ne] campo individuale nella 

   

   Ì 
pure fra capitale e lavoro. 

ali della nomina dei Rappresen-    

  

    

| s della migliori concordia 

Kan 

Ù li 
de 

   

   

  

‘e dei proprietari. 

uti Rappresentanti : 
Naro ing. Giovanni, Cividale. 

& SOni cav. Giacomo, Buttrio. 
tp cav. Secondo, Corno di R. 

Siolo perit, Eugenio, Faedis. 
glo Maestro Giovanni, Ipplis. 

Sri cav. Adriano, Manzano. 

tini conte Gugli@lmo, Moimacco. 
* Rovere dr. G.Batta. Povoletto.. 

i G. Batta, Premariacco. 
Sizo G. Butta, Remanzaeeo. 

    

    

  

   

IZANO DECIMO 
ati a ladri, = La settimana seorsa 

Mi- 

neo Co ‘ons sigliere 
lva Im matrimor 110 eon 

Rea lo zucchero. — E° generale il 

- Nella seduta 

1920, presenti si SIBE. 

cei, Asquini, S seoifo, Yariseo, Gri 

), Ciol Salvadori e Deana vicue 

d tlito per il prossimo Mercato bovi- 

- Premio"al negoziante che ima - 

à Ma non meno di 25 capi di bestia- 
|\ {% merito con preferenza alla razza Ina, non sì sa 

i Premio al negoziante che Impor 

o Premio all’allevatore che presen- 
a migliore vacca Simenthal L. 50. 

vacca di razza Swit 

tì 1 Premio all a che presen- 

18 migliore giovenca pregna con 

’Temio al migliore torello di raz- 

Premi alla migliore vitella di. al 
Mento «sotto l’anno con preferenza 

migliore coppia di 

"enti verrtal- 

ti l bovini, CR dai negozianti 
ù i & fe TO 8 stallo 

at di o a Medio dalla 

Mad vollante all'Istituto: ‘Federale 

toh Tedito Ja presente situazione al 30 
Pr €:1920. Importo danni denunciati 

599.850 

tetipate Li 479.880 — Pratiche 

tate. N. 830 — Liquidate 455 — 

enoteca Circolante, — La nuova 
e circolante che il loealg grup- 

Darrocchiale. delle Donne Cattoliche 

dato per ispirazione c di Mons, Ar 

8*ado di dare gli estremi della 

fta ritici delle egregie bibliotecarie 

fami- 

litio ri consegnati fino ad oggi 339 

ni patrimonio della Biblioteca 

perte finora eri Bianehi Pie 

10. — Famiglia. DE L. 7.40 

Francesco L. D. — Sig. Zaghis 

doo Bie. Bidinost Elena L. 5 

e. Martinuzzi Maria L. 0.90 — sig. T1 

Tovo Sindaco. — Coi voti unani- 
dei popolari fu elet- 

il socialista Bregagnini È K- 

ioni Arb.itrali Comunali della 
(ia nino. del Circondario 

Vividalo, 

Navona ti “dista invito, il 6 corrente 

la ‘luogo una riunione d’'Assemblea 

ostrò l’importanza nelle* verten- 

li Sella Società nella Commissione 

Male Comunale, rapgpesentanti che 
sa- 

poore della loro attività per 

lme difesa dei diritti degli A- 

acclamazione vennero nominati 

  

   

    

    

\e agricola, 

Ar Liar i I 

W ì LA |, L_135 

Altri pàr tleClari sulla s sciag Ura anto= 

mobilistica, grave 

che 

  
nto — Un investime; 

È morte a. certo 

Balilla d'anni 22 di Carpacco, è avve- 
nuto iersera alle ore 
che ci porta a quest’ultimo paese ap- 

pena fuori del nostro abitato. 

«Il Bertini assieme ad altri due com- 

pagni veniva da Carpacco ed era diret- 
to al nostro molino, I tre giovani, trai- 

nando un carretto a mano, sul quale a- 
vrebbero poi portato a\casa la farina, 
camminavano cantando ad .alta voce 
tanto chè non sentirono ll rumore di un 

   
| e 
JIDE 

  

le 

Camion che andava verso loro, se non 
quando questi stava per mvestirli. Il 
conduttore della macchina accortosi 

di loro frenò piegando sulla sua destra 

pagui ebbero il tempo di schivarsi il 
povero Bertini, che si trovava sul car- 
retto, andò a finire con là testa sotto 
urta delle ruote posteriori 
carro, restando cadavere, 

Sul posto si recarono subito il Sin- 
daco signor Giuseppe Zancani ed il me 
dico dr. Mulinaris. Quest’ultimo non 
potè che constatare la morte. 

Oggi, dopo le constatazioni di legge 
il cadavere venne trasportato nella cel- 
la mortuaria del Cimitero di Carpacco 

PORDENONE 
Sponsali, — Oggi seguirono al no- 

stro Duomo e al Municipio gli sponsali 

fra la distinta signorina Turco Pia e 

l’egregio sig. Turello Probo cassiere 

della Banea di Mortegliano. Agli spo- 

sì partiti pel viaggio di nozze auguri 

vivissimi e alle rispettive/famiglie sin- 

cere congratulazioni specie al chiarissi - 

mo prof. Natale Turco fratello della 

Sposa. 

Comizio, — Domenica u. c. per so- 

lemnizzar e il 3.0 anniversario della ri- 

19 sulla strada. 4 

Botton riuseiì petò 

come, mentre i due com- - 

dell’auto-. 

     
È sociali 
de ente 

woluzione 

dunarono 

russa 

ad 

sti di qui sl‘a- 
CORE 

  

          

    

   

   

   

corteo | Oise 

di felini enta uo tanto 
ehe 1 ca ffè. bare osterie chiusi nel frat 

sempo d’ordine superiore per precau- 

oe sai subit@ dopo riaprirsi 
e... riaffollarsi. 

Aggressione, --- L'altia sera cerie 
Giacomo Botton di Torte venne ferma» 

to tra Cordenons © Poleenifo da  <re 
sconosciuti per l>) selito scopo: o la 
borsa o la vita. Con molta abilità il 

a sfuggire agli ae- 
gressori che tentarono is rivincita spa 
rando alcuni colpi di *veltella, fortu- 
natamente a vuoto. 

VENZONE 
InceNdio, — Si sviluppava l’altra 10% 

te un ineendio nel fienile del mugnni: 
Pascolo Giacomo. Andarono bruciati cir 
ca 60 quintali di fieno. 1! danno ascsn- 
de 8 circa 2500 lire 

  

MERETTO DITOMBA 
Prepotenze bolsceviche, — Domenica 

7 corr. doveva radunarsi per la prinia 
- volta il nuovo Consiglio Comunale, ner 
procedere alle nomine, e ricevere la 
‘consegna del Comune dal Commissario 
Prefettizio Vaftussi, rimasto in trom - 

ba nelle elezioni, nonostante la sua iseri 

zione dell’ultima ora, molto sincera 
davvero !, al partito popolare, combat- 

tuto fino alla vigilià con tutte le arti 
più subdole. 

Me il Consiglio von potè aver luogo. 
perchè all’ora convenuta l’aula Consi- 
gliare venne occupata dagli elementi 

bolscevichi, i quali “el resto avevaro 
preannunciato fin dal giorno della so 
sconfitta la loro roc RIRVOleGRA i FS 

e quindi il sig. Commissario, se non fos 
se stato della combuttà, avr abba avuto 
il dovere morale di Fa r Vaste eda -li- 
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Un energico telegramma della: Dop Prot. 
al Governo sulla situazione 

economico - politica del Friuli 
ta Vecniaza Giolitti, Presidente Cun- 

Ministro Interno siglio ministri, 

Hccellenza Raiiteri, Ministro Terr. 

Liberate © ROMA) 

Costanti ingiustificati ritardi liqui- 
diazione lavori e pagamento somme d .- 

vute dal Governo, nonchè sospensiene 
credito Cooperative da parte Istituto 

Nazionale determinano situazione eeo- 

nomicamente pollti:smente gravisgima. 

Reclamansi urgenti pro\vedimenti. 
Presidente Deputazione Provinciale : 

SPEZZOTTI ». 

Bivendita sigari e sigarette 
L’Unione 

rende noto che per interessaemnto della 

Associazione fra proprietari di Eserei- 

zi Alberghi ecc. con sede in Milano so0- 

no nuovamente rilasciate licenze per la 

rivendita di sigari e sigarette nei pub- 

blici Esercizi. Per ottener ciò basta 

presentare relativa domanda in carta 

bollata. da L.1 all’ Inte indenza di Finan 

za. | o 

Calmiere del baccalà 

La Camera di Commercio comunica 

che la « Gazzetta Ufic/ale » del 6 corr. 

pubblicò un decreto il quale fissò 1 se- 

"guenti prezzi minimi per la minuta 

vendita del baccalà: 

Baccalà secco primario al Kg. L. 6.75 

—. Secco mercantile 1, 6.40 — Morbido 

primario L., 6.10 — Morbido mercanti- 

le L. 5. 80. — Baccalà spugnato prima- 
rio L; 5 — Mercantile L. 4.50 — Stoe- 

cafisso secco primario al Kg. 9.90 — 

Mercantile L. 6.90 — Spugnato prima- 

rio L. 6.40 — Mercantile Li. 5.40. 

— Ritornano le Dandiore decorate | 
Gîungeranno alla stazione Îl giorno 

11. Dalla stazione ferioviaria sì forie- 

rà un corteo che accompagnerà le ban - 

diere decorate ai rispettivi depos' 1 

Sono invitati ad in:ervenire tutti gli 

‘ufficiali in congedo, Al corteo seguirà 

= 

una rivi sia m nilitar 2 in occasione del, ge- 

ne iliaco di S. Mi Re. 

Il nuovo. i Provincislo 

è convocato per le 14 del giérno 17 

corr. col seguente ordine del giorno: 

1, — Verificazione a sensi di legge 

della condizione dei Consiglieri pri- 

vinciali eletti mei comizi dell’ottohre 

lis 
— Nomina del Presidente, Viee- li 

- Presidente, Segretario e Vige- -Segreta- 

rio dl Consiglio provinciale per l’anno 

| 1920-21. 
8. — Nomina del Presidente della De 

putazione proviniciale per il Beto: 

nio Sr, 21; 1923-24. pid 
— Nomina di dieci membri olfet- 

a e quattro supplenti della Deputa- 
zione provinciale - per il quadriennio 
1920-21, 1923-24. 

‘nacque a Pieve S. 

Negozi: nti ed Esercenti’ 

Per ì maestri 
Caterina Percoto » raccomande 

vivamente al soci ed a tutti i mosti 
della città e della provinela di far -ca- 
dere i loro voti nelle prossime elezior:i 

per la nomina di due maestri alla Giun 
ta del Consiglio Superiore della P. I, 
sui nomi ben noti dei maestri: CARL 0 
NENCIOLI di Arezzo e CARLO ZA- 
NONI di Milano. \ 

' IT maestro Carlo Nencioli, benemerito 
Vice-Presidente dell’Associaz.  Magi- 
strale Aretina Nicolò. Tommaseo » 

Stefano (Arezzo) il 

    

  

16 ottobre 1875, 

iniziò la carriera magistrale nel 1897 
nel paese nativo, e dal 1904, in séguito 
a concorso insegna nella città di Arez- 

zo. Dal 1913 fa parte del Consiglio Sco- 
lastico Prtovinciale ove per la sua intel- 
ligenza e speciale attività si è distinto 4 
per la difesa dei diritti degli 
guanti 

Per la sua fede franca, per la groh: 
cua operosità a vantaggio della scuola 

e di quanti a lui ricorrono sì è reso po- 
polare in tutta la provincia, riseuote.- 
do la stima e la fiducia degli stessi av- 
versari, 

Il maestro Carlo Zanoni, benemerito 
Presidente della Lega Magistrale «4A. 
Manzoni» di Milano, nacque in detta 
città il 6 aprile 1881. Iniziò la sua car- 
riera nel 1899, consesuì il diploma di 
Direttore didattico a pieni voti e la }o- 
de presso la R. Accademia Scientifico 
Letteraria di Milano. Fu tra i fondatori 
della « Nicolò Tommaseo ». Scrisse di- 
versi libri di testo, e ripetutamente au- 
che su tutti i giornali milanesi articoli | 
in difesa della scuola e della classe. Fu 
fondatore di Patronati, Colonie, ece. E' 
membro di Commissioni scolastiche e.di 
commissioni diverse nei doncorsi. 

LA PRESIDENZA. 
ne I 

Ad evitare ineonvenienti verificati- 
sì in altre elezioni e daarose dispersi 
ni di voti per irregolarità che ne pro 
vocano l’annullamento crediamo utile 
= PRA ‘nte quanto segue: | 

- Tutti gli insegnanti effettivi ( (ti 
ai sO. proy visori) de vono proeedsra 

alla votazione nel giorno indicato ilal 

R. Provveditore, anche se nalla £ 

Lise 

  

loro eomunicato dalle antorità 

nali. 

2. — Le schede possono essere stam- 
pate o scritte, in parte stampate é in 
parte scritte. 

3. — Le schede non possono essere fir 
mate dal votante. cad 

4. — La busta (nen trasparente) con- 
tenente la scheda, non può essere fir-. 

mata dal votante; deve essere invece. 
firmata dal Direttore o Direttrice o în- 
segnante più anziano d’età (non di 
serv izio). 

5 — Gli ESTA] nell’atto della 
‘consegna della busta contenente la - e 
da, devono apporre la propria firma a 
canto al loro nome, in apposito deloo 
firmato dal dir ettore o maestro più ana 
ziano,. 

che i 

“impor 

SETTE: = Ha 

“propr la) nei locali 

xa 

za. E così il sig. Com 
E n 

LOLLI inatanaen 

  

    iactia Porco" 
DESLbIA CEGI SI, 

bonanuota auleerameotl 

        

astone. 

Così suecesse che il cavallo impen-' 

natosi nella corsa sfreuata, mandava 

nuzzoloni tutta la rossa comiriva trivn 

fante; quindi gli Incolumi, continua- 
vano nella. corsa, ierrorizzando i pas- 

DATI ti i 

+ fino a quando? 

BUIA 
Incomincia il lavoro déi Popolari —- 

Contro le tasse governative. —— Il sig 
Giovanni Miani appena eletto Sindae., 

con assoluta maggicranza di vot, dopo 
un breve discorso di cir sostanza, pro- 
pose il seguente orline del giorno: 

« Il Consiglio Coniunale di Buia ne!- 
l'assumere l’Amministrazione di questo 

tante paese, nientre intende sal- 
vati nel modo più assoluto gli obblighi 
dei cittadini verso il Paese e verso lo 
Stato, non può non protestare contro 

il sopruso di funzionari dello Stato 
che nel vicino Comune di Artegna, in- 

comineiano a sequestrare i beni mobili, 

per il mancato paramento della tassa 

sul vino annata 1919. 
Esiste un documento della Federa- 

zione Italigna dei Lavoratori, docu- 
mento elaborato dal Governo che dice 
essere « Il Friuli (terra liberata) esen 
se dalla tassa sulla produzione del vi= 
no 1919 ». 

A questo documento il 
munale di Buia si appoggia nel modo 

più forte ed efficace ; imvita i produt-' 

tori del vino 1919 a NON 1 AG ARE LA 

TASSA RICHIESTA. 
. Stabilisce infine s Mo 

Buia non saranno 4955) 

% . 9
3
 

Consiglio Co- 

      

   o 

  

pi
e 

  

incipio che a 
mente pagate 

    

   

    

le tasse conii. ricehè saran 
no completamente pagati ri guer 

ra ». 
L'ordine del giorno fu accolto da un 

subisso di applausi. 

RENI tra rp 

sm prsmncnnoa 

       

  

6. — La firma che ogni insegnante 

appone nell’elenco appositamente pre- 
parato non compromette menomamen- 
te pe segretezza-del voto. 

— Il voto è segreio e nessuno sa- 
prà malcome l'insegna PR ha votato. 
3 Ne qualennto ev entualmente' at- 

tentasse alla libertà dei voto, lo si de - 
nuncia al R. Provve Ditdre e alla stam- 
pa cittadina senza alcun riguardo, 

9. — Curara che |! plico delle buste 
venga spedito subite dopo la chiusu- 
a della votazione al R. Provveditore, 

sorvegliando che rom si commettano 
manomissioni. i 

10. — Votare seecnilo coscienza. 

Esami di commesso daziario 
Si rende noto che il 27 corrente me- 

se e giorni seguenti, si terranno presso 

la locale Prefettura gli esami per l’a- 
bilitazione alle funzioni di Commesso 
Daziario, 

Le domande, cor cedate a termini del 
l’articolo 349 dal Regolamento Dazia- 
rio, dovranno essere prodotte entro il 
17 corrente. 

La carne per gli amma nlati 
Nella settimana în corso si'venderà nel 
le seguenti macellerie: Bon Antonia, 
Via Pracchiuso — isvn Antonio, Via F, 

Sarpi. Per l’acquisto bisognerà pre- 
sentare regolare certificeto medico. 

Apertura in sede provvisoria 
dei Giardini d’infanzia 

La Presidenza della Società dei Giar- 
dini d’Infanzia avverte che fin dal gior 
no 3 corr, è aperia la Sezione provvi- 
soriamente allogata (con aula e sala 

dell'Asilo Maro 
Volpe, in attesa che sia pronto, come 
sarà tra mon molto, l’apposito edifie; 
costruito in via Manzoni, 

Per qualche tempo ancora si riceve - 
ranno le iscrizioni ai Giardino stesso, 

   

che dispone anche di ‘alcuni posti gra- É 
tuiti. 

Beneficenza 
‘ Elargizioni fatte alla Casa di Rico- 

di Udine in morte della . nob. 
Contessa Antonietta Colombatti: 

Alberico Perissini offre L.5— In mor- 
te di Giacomino Drì ved.va Cassetti il 
signor Agostino Modonutti L 5. 

Federazione Giovanile Frialana - Udine 
I Circoli aderenti alla F. G.L sono in 

vitati al Convegno federale che avrà 
luogo martedì p. v. 16 corr. alle ore 13 
in Vicdlo: di Prampero N. 4 per disen» 
tere il seguente oxline del giorno: 

ver O 

1. — Lettura e approvazione del nuo 
vo Statuto della FP, G. 7. 

Col 

2. — Nomina del l'esì idente e Con 5 
DI lo Direttivo - 

- Abbozzo di laesio sociale in- 
vernale, 

ati dei Circoli avran- 
no Un voto ogni dieci soci tesserati 0 - 
traz] O ne db: dieci. { 

Udine 9 nes verabre 1920, 

LA PRESIDENZA. 

il dott qu 

    

    

  

DEN ANTA ET ia ì 

Spacceia biglietti fa Isi 
   

  

   
    

fantoria 
di Lo cadi i del È, Fab IGTlA 

rimandata * 

iella lapide a ricore 

  

L'inaugurazione « 
do dei Caduti in guerra del Deposito .. 
2.0 Fanteria che doveva avere luogo 
11 novembre 1920, per ordine Superig 
re è stata rimandata ad altro glorno. 

Federazione Diocesana del Clero 
Martedì p. v. 15 eerr. alle ore 10 an 

timer. avrà luogo la prima Assemblea 
dei Sacerdoti dell’Archidioeesi, che 
heaano aderito alla costituenda Federa- 
zione del Clero, 

L’adunanza si terrà lm Vicolo di 
Prantpero N. 4 e tratterà il seguer:e 
ordine del giorno. 

1. —— Approvazione dello Statuto; 
2. — Nomina di tutte le cariche so- 

ciali. 
Presid. della G:unta Diocesana. 

_R  * 

TEATRI ED. ARTE 
TEATRO SOCIALE 

Ieri sera alla replica lel « Boccaccio» 
accorse numeroso pubblico il quale tri- 
butò molte feste alla Gattini, alla Te- 
heran, al Guidi, un caratteristico Lam- 
bertudcio, al Vezzani, un ottimo Scalza 
al Ferrara ed agli artisti tutti. 

Perdurando l’indisposizione della 
Sig.na Stellina « La Fata del Carneva+ 
le » di Halmann è ancora rimandata. 

Stasera « La Ruppèe ». 

      

AI Gircolo San Giorgio 
Domenica sera, si il tempo 

‘| piovoso, numerosi!ssimo . colto pubbli- 

co assisteva alla riuscita rappresenta- 
zione che i nostri bravi filodrammatici 
diedero nel Teatrino dci Circolo. 

Nel dramma « Ta Beffa » si-distin- 
sero principalment:» il sig. Carlo Bac- 
canti nella parke di Simone degli O1- 
giati ed il sig. Seybers Gastore nella 
parte di Mastro Cheraruv. 

Nella farsa « Ta Tribunale » che fa 
accolta con generali consensi si distin- 
se tra gli altrì l'impareggiabile Carlo 

  

ersonifia neo 
deg na > 

    

È 
a GODSILità,     irila oltre caroviveri —_ 

savallo Gnertla — biciehk da 
Rari, SIERRA La 1A Ari SAT n COMp. 

Lgramissario Regio: Piccini 
seni 

la ditta MALESANI, RINATDI è 
PINI grossisti medicinali, 
N 1- Udine. 3 

La Gazzetta di » enezìa. 
Il Gazzettino. 
Il Piccolo dì ‘Trieste.; 
Hl Piccolo della sera. 
lì Resto del Carline, sce, 

ap altri e Aia FI TL 2° per altri giornali d’Ttalia, si 

Via Ma man 8. 

  

= DI 
Concessionaria per Udine e Provini, 

Via Ca ci 

s RR , GO AVVSI gli ANNUNCI SÌ SER U'ai U7IE NUR) ; 
I Friulî. 
La Mostra Bandiera, 
La Patria del Friuli, 

ricevono 
a (E PUBBLICITÀ ITALIANA 
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GE. ON 
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SGRANATOI:: comuni rd una bocca e a due bocehe — nazionali ed 

mano ed # motore regolabili a eon- 
gi dai casalinghi a quelli di ; 

esteri — con ventilatore o senza — a 
trapeso od a molle di Bn (Dieci tipi diver 
grande lavoro). 

Rivolgersi slla “ SEZIONE MACCHIE 
AGRARIA FRIULANA - UDINE - PIAZZA 
POSCOLLE. 
     

   

ufficiali - 
Prezzi di    

     

  

  

     

  

  

          

  

     

A GAUDIO 
Premiata Sartoria all’,, Heganzat 

Via D. Manin, 16 - UDINE. Via D. Manin, 16 
Stoffe estere e nazionali ultime novità - Impermegabili - 

‘Confezioni di ogni genere - Vendesi anche 
assoluta concorrenza - Eleganza, a 

= 

    

Stoffe. per 

la sola Stalla - 
ce curatezza e 

  

  

NE- 3 Treppo t 
  

  

cr 
siii 

peri C - Giornali - Lavori commerciali 
di lusso - randum - Fatture — Intestazioni — 
stri. E 

v
a
g
o
 

D
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Servizio i simpieté per 

Amministrazioni pub» 
bliche e private = 5 & 

AWisi - Cartoline . 
Jietti visita - Lettere mor tuarie, ecc. ecc 

  

né x 

ia; 

    

n ; 

MANIFESTI 
a ea Matrimoniali, 

  

            
  
ESECUZIONE ACCURATA | | 

db 
  

  

  

|a PREZZI MODICI al 

  

  

    

E,, della ASSOCIAZIONE } 
DELL AGRARIA - PONTE î 

DAI i 
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Wraugel non cede più 
COSTANTINOPOLI, 6. (rit.). — Le 

truppe del generale Wrangel non hanns 

pia ceduto nemmeno un palmo di ter- 

reno al nemico; le truppe rosse ripie- 

gano a nord di Pereko] e sono stato 

‘sconfitte presso Alechzi. 

Una filgpica di Venizlos 
contro l'ex Re Costantino 
ATENE, 6 (rit.) — Continuando lì 

suo giro elettorale dopo Patrasso V- 

nizelos ha pronunsiato un discorso nel 

fano ha affermato che l'ex Re Costa 1- 

tino aveva uo aià prima della 

euerra degli impegni di fronte all’ im- 

peratore di deftalia: : impegmi che c>- 

stituivano dei legumi per la libera orien 

tazione dei popoli è della politica est: 

ra, della, Grecra,. 

Dopo avere fatto carico all'ex ste Co 

*stantino con questi tendeva a favori- 

te in ogni modo la vittoria tedesca, Ve 

mizelos dice che il partito liberale. non 

pensa che è Impossibile ricondurre l’ex 

Re semplicemente perchò egli non è ben 

visto dalle potenze amiche ed alleate, 

ma è contrario al suo ritorno sopra- 

tutto perchè Pex Be Costantino È 

installare V’assolatismo ‘traendo la 

cia sull'orlo di un Inoltre. 

Pagtatirazione distruggerebbe le amici- 

gio e le alleanze della Grecia ed espor- 

rebbe il paese ai poggiori pericoli. a 

guerra mondiale, continua Venizel>a, 

ha visto precipitare troni antichi e glo- 

riosi ma mentre il Kaiser si 

la sna sorte l'ox Re 

ZIIISSÙ. 

mola 
ala 

   

e 
rassegna al 

sa di fomentare in Grecia sedizioni e 

cospirazioni. ; 

Venizelos a ifenderdosi e- 

dalla accusa di essere ne 

nastia 5 enizelos ricor da A 
Ro e n ATI > 
AVere LI onarato all CK Re 

nergicamente 

mico della 
fra l'altro di 
Costantino il comano in capo dell’eser 

cito nelle ‘cuerre balcaniche che gli 

procurò tanta gloria. 

Rientrando da 5 
zelos, trovarsi 3 

‘sandro’ pieno di: 

  

   

  

îicco, dice Veni- 

U trono il.Re Al» 

sfducia e di antipatia 

‘a mio ricuardo. tavia non-tarda. 

stabilire con Lui una armonica solla- 

boraziotle e sone pochi coloro che pian- 

‘sero più di me il Alessandro. So. 

poco nemico della d.nastia che dopo & 

morte di Re Alessandro mi rIvolgo al 

suo più giovane fratello per assicurar- 
ì 

alo I 

1 i 

  

> x 
aa 

È 

sì 

Costantino non ces, 

il trono: e 

quale 
gli 

sl: trova 

pertanto l’ambiente 
il principe Paolo 19? 

r 
è 

permette illusioni sui sentimenti verse 

il part ito Liberale. 

ll supremo interesse nazionale im- 

pone di por fine «li’incertezza del Go   da 

verno. Le elezioni imminenti seppelli- 

ranno il Air ses mondo. politico, ne 

nil popolo credo potrà in 

tutta libertà di di spirito e con' piede si- 

suro marciare verso il radioso avvenir 

SOno sleure %, 

che gli sehiud 

zionali, 

SINO is 

Hi fermo levato. 

agli areoplani tedeschi 

VIENNA, 9. — Gli areoplani postali 

tedeschi sui quali l’Intesa aveva posta 

il fermo domo stati autorizzati a ritor - 

ALLO a Monaco, 
° 

suoi succecessi na 

ta teurnòe dell'on. Orlando 

SAN PAOLO DEL BRASILE, 9. — 
acco npagnato dal suo 

Lp On. thai ido 

Be 

ii ina. Una 
per salutario 8 

# popolo di 
venute & “A_ 3 bai 

cial 0, 

  

‘ae COLI 

folla immensa 

Sant’ vi 

Santus e la 
AG: 

IS Dalroiio 

tario partì per la Repubblica Ae- 

convenne 

dove si imbare3. 
tAppresel- 

È san Pa «lo Su treno Spe 

l’on. Orla mio 

che fu vivame inte ai pirlaudito lungo il 

    

percorso dalla stazicen di Sentes il 

porto. La folla geitava fiori gridamlo: 

« Viva presidente dei. PISO » Rito: 3 

navido dall’Argeltin L'on. Orland Vivi 

siterà L'Uraguaj duve è vivamente at- 

teso ‘a Montevideo. i 

Il pettegolezzo. polemico franco - tedesco 

p ARÌ G 1; 

« Havas» i notizie di fonte € 

sulla pretesa abbondanza di ca: 

nota rileva ch° 
esca 

bone Fran 

sual carbone 

cia. La 

LA ‘-- Una nota dell'Àge 

    

fe 

È À 

quantitativi di. carbone per la produ- 

zione de 1 Gas per la città di 
D. 

i 
Ari 
4 A 

gi er: i) 

no alla fine del glugno scorso db 90.00 Wi 

tonnellate e di 167.170 al 80 

e non di 900, 

tedeschi. 

La nota : tei. 

condo trimestre del 

000 

giunge 

couie prete 
   

  

UR 

ande 

tembre 
Vano 

she durante il se- 

3919 Berlino. ha ri- 

cevuto una media di 556.808. tonnel'a - 

di 

ad ol tra VA G i}.99 

fettuato nel 1913 che 
quelli degli anni1911-12. Durante il sc- 

1920 la città di Be: condo trimestre del j 

per « 
‘arbone. contro 550.853 del 1913 

cento del consumo ef 

maggiore di 

è 

» 

  

di carbone pari al 91,7- per cento del 

quantitativo del 1913. mentre Parigi 

nor riceve che il 75 per cento dei 

bisogni normal. 

A proposito poi delle affermazioni 

alcuni giornali tedeschi secondo & 

carbone consegnato dalla cai. È 

ULI 

   

    

ammassato in cataste sulla piazza d'art 

‘mì che prima della guerra non era-al. 

stata adibita all’uso di depos sito, gli abi 

tanti delle case circostanti si sono di 

già lagnati a causa della polvere di 

carbone che si leva e si posa dappertut 

to. 

La nota dice che Parigi è di 

  

   
Aimerano di fobie ‘ata 

i potranno giudi- 
ifondate le affer- d 

stranieri che 

piazza d' armi ‘ed esé 

care quan nto siar 

mazioni tedesche, 

Dichiarazioni inglesi 
sull’ Albania 

Li LON IDRA, 9. -— (‘amera dei Comi- 

. Risponde ndo ad una interrogazio:1e 

lo stato albanese Harmsworth di- 

che il.governo inglese non ha nes- 

suna altra responsab:lità oltre. quela 

condivisa da tutte le prineipali Rae 

alleate. Nessun goverr.o albanese è sta- 

to OSS nosciuto dal governo inglese, Non 
Gr 

  

     S 
MI 

    

ou ir ca 

ne 

  

è il caso che la Gran Bretagna gna: 

L.SUO APPOgE vio a ua demanda inoltra! 

    

ammessa @' in 

Sca Società del blea ddl Sa 

INAZIONI. 

Matit ba Lol I nn î ni gi HOTTA 

: L'Istituto’ Friulano degli orfani di guerra 
approvato 

ri unit a/0ggl almi- 

sotto la presidenza. d 
po, Sé 

  

   

    

    
ell’interne 

li IOUerno 

Bergamasco; la giunta esa 

comitato nazionale per. 

i. di guerra dops 

zioni di 

d.orfani fatti dall’ap- 
sione. La giunta ha 35 

‘avorevole dell'erezione: in ente 

del Do istitu 0 ASI ADO> per ci or- 
enacco «(Udi 

"Ji or rie nl 

delle 

  

      

    

    

ì na er Nara 

tit pa pavia ne-s01 Mar Hero 
LONDRA, 9 (Camera dei Con 

ni), Rispondendo ad una interrosazio» 

ne Lloyd George ha dichiarato che il 

Governo britannico ha ricevuto dalla 

ambasciata italiana a Londra una car 

municazione relativa alla navigazione 

del Mar Nero e sta siudiando come sì 

lino ha Sean Att 503.696 tonnell: ste pos ssa conciliare ‘il punto di vista del 

c
y
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Governo italiano cor la politica esposta 

da Bonar Law. 

: (Camera dei Comu- 
o doranda se esiste eî- 

forma di blocco 
a 

A 

So 
+» san Lat 
tivamente qua alche 

Mar Nero. Lloed George rispon 
isponden - . 

fet 

nel ) 
che come ha già dichiarato TI pes 

do a precedenti dichiarazioni, il bloce) 

è limitato ai soli trasporti di armi per 1 

nazionalisti turchi. Rispondendo ad a- 

naloga interrogazione Bonar Law dice 

che il piroscafo italiano « Ancona » nun 

è stato in alcun modo oggetto dell’inter 

vento della flotta inglese. Le stesse au- 

torità italiane non hanno avuto cono- 

scenza ufficiale di tale incidente e di 
cono che l’« Ascona » si fermò al largo 

di Batum per attendere istruzioni dagiì ì 

agenti circa lo sbarc» del suo carico e 

Ri AviceROi in quel porto dopo gli ordini 

ricevuti, 

W Congresso ‘Internazionale socialista 
in isvizzera 

ZURIGO, 9. — Nei primi del Maso 

venturo vi sarà a Berna una conferen- 

za internazionale dei partiti socialisti 

ivoluzionari che scno usciti dallà Se- 
“onia Internazionale, ma non  hanna 

accettato le 21 condizioni di Mosca, € 

a però non possono aderire all'interna- 

zionale comunista. 

È partiti socialisti tedeschi hanno no- 

minato i rappresentanti; il partito fran 

sese è rappresentato 
o italiano da Ser: 

dott. Adler. L’aut Svizzer$ > 

permesso: la peo: a ondizio 

1 delegati non dovrauno Statoncrai cid 

i quattro giorni, 

paganda di nessun genere. Sarà ga- 

rante dell’osservazione di queste meda di 

  

Di Austria. dal 

  

    

,e e       

? 

     

lità la direzione del Partito s0 cialista 

SVIZZErO. 
Foo 

DA A 
È 

i 

Mella martoriata irlanda 

DUBLINO, 9. 
pe sostenute da 

— La polizia e le try rup- 
ciprioti blindate 

hanno operato nel orincipali di | 
Dublmo interromp 189 la ‘circolazione 

per oltre cinque ‘ore. 

sono avvenute a Londoderry 
feiners hanno incendiato una: grande 

drogheria. Le fucilate :sono prolungate 
fino a notte tarda. Il traffico: sulle fer- 
rovie locali è stato completamente in- 
terrotto; quello sulle grandi nba» ha 

subito una riduzione. 
0 

LONDRA, :9 :9. — Un’antomobile 

      

  

ANUO Ve: SOMMO 310 

  

mori - 

tata da una pattuglia di agenti di po- 
lizia è stata attaccata presso Tracle da 
\aleuni individui imboscati. Gli agenti di 

a Longuet, quel- . 

e non dovranno fare - 

owe i Sinn 

polizia non hanno subita aleuna perdi 

ta. Due assalitor sono rimasti uceisi, une 

ferito e due sono stati fatti prigionie- 

ri, 

_—————kx ——_—___ 

IN BREVE 
Berlino, causa uno sciopero per que- 

stioni di salari, rimase una notte allo 

oscuro e un giorno senza tram e senza 

giornali. 

Un dirig.bile caprce di 1000 passege 

geri è stato ideato - dall’ingegnere mo- 

scovita Maskovie. Il motore avrà la 

potenzialità di circa 24 mila cavalli 

1) senatore della Casa Reale di Ra= 

viera, duca Lodovico di Baviera. è mor 

to ieri nell'età di 90 anni. Il duca era 

‘iratello dell’assassinata imperatrice 

lisabetta d’Austma 

Cambi. Parigi 1.73 — Londra 9915 

New York 30 — Berlin wo 0.34. 
Per essere ammessa nella Società del= 

le Nazioni l’A'‘ustria ha indirizzato unn 

lettera al segretario della Società stes- 

Un discreto movimento di prefetti è 

stato ieri deliberato dal Consiglio dei 

ministri, 
Millerand, nella su veste di Presi- 

Gente della Repubblica, ha fatto isrì, 
fest teggiatissimo la suna prima visl:a 

officiale alla città di Farigi. 

d idioti RR ——+{] e 

Orario Ferroviaria 

Udine = Pontebba = ‘farvisio. 

  

  

3 {3 1, 4 ; Uda £15 
10.45 d. Ea 

  

11.25 d, (* 

19.42, 

    

Carnia Stazione 5.15 d. — 1.6 (**) 
11.439 d, — 15.27 dida) — 

20.14. 

Pontebba 6.33 di (#) — 841 (#*) — 

18 d:— 17 d. (***) — 2155 | 
jo a. 7.80 4. (*) — 10 *) — 

3,55 d. — 17.55 d. (*#9) — 23.15 
0 olo Ì,     dea )}S 

Tarvisio « Pontebba = Udine 

Tarvigio 5.55 — 10.20 d, — 15.15 d, (**) 

— 18 (#4) — 20.45 d. (***) 

olo lunedì e giovedì. 

Pontebba 7.24 — 141.28 d. (*) — 

16.12 d. (**) — 1931..(**) — 

21.50 d. (***) 
Stazione Carnia 8.27 — 12.9 d. (*) — 

16.57 d, (9°) — 2044 (ee) È 
22,31 d. (#92). 

  

. CAR ci ATRO rincal 

  

  

  

1, e tiene sine 

zat 

x; pes 
rm       

e
r
,
 

  

Gemona , 8.93 ‘12.23. 
7 e c s% 

17.12 d. (88) — 214800 = 
22.46 d. (9**) 7 

Udine a. 9.55 — 12.55 d. O] AE E 

745 ad. (**) 22.15 (#9 | dune | 
(BUE\ DE 2 3.20 di ( È 

  

CS) Solo mercoledì e sabato. 

(**) Sospe so alla domenica. si 

(***) Solo lunedì me reoledì e vi | Abbor 

Udine = Pordenone = 0524 Abbon 

Treviso = Mestre = Veneria 

Direzi q Udine 7.15 —— 13.45 — 18.5 da 
ERO 

d. (P do 11 Ma Tre 

E Ù ef se ) Pps 

Pordenone 8.50 — 15.18 19.26 

(909), | \ 
2.06 d, 

Hi i 

Conegliano 5.40 ( _ 94&b — lb 
20.15 d, — 3. o I (299). 

Treviso 6.28 (*) — 10.46 - . 14.39 

l'i915— 214 — 42878 
Mestre 7.13 (®) — ‘15,19 11.18 - 

LR FI DR 
ofde? d. - 

Venezia 7. «9 

(1 
el 
CI 
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—- 2 
(°) —_ LL 4 - 

-— 18.15 — 21.45 n 

Da Conegi iano - 
sospeso la doriini 
speso la domenica. 

Venezia — Mestre — Tre ; 
Conegliano — Pordenone — uo” ca i 

® + 

(°) 

  

CA >). —— 

Venezia 0.20 d. (*) — 6.35 (0 

di 18. . (°). sl (ng 

Mestre 0:33 d. (*) — 6.48 ( a Made ali 
13.48 (e) 

Treviso 1.20 d. (%) — 

Conegliano 

134 d, — 

Pordenone 2 
Meo 

{ :OSpes la d Omen Lea. te Saper 

TPramvia Udine = $, Dane 

  

  

Partenze da. Udine. (Porta 
: per 19 47 9 
ore: 8.55.— 13 — 17.30. 

Arrivi a.Si Daniele: 

fi ie 19,20. 
Partenze da 8. 

15.30. 
Arrivi a Ud disse 

Contimua semp 

te Cormor. 

cave. 10.40 7700 
ùo Daniele: ore 

ore 8,50 - 

  

IDRA ALLA. TIPOGRAFIA Mu 
Ydine - Via Treppo - È - 

Si trovano pronte 

della La lia e lil.a o 
   

  

       
     
     

      

OFe


